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Dalla Società militare ticinese alla STU
«Notizie per una storia della nostra società», del col Fausto Foletti, Bellinzona

ERSCHLOSSEN EMDDOK

Premessa

La mancanza di sedi sociali stabili e adeguate, il succedersi di presidenti e comitati,

i diversi interessi che li animarono, furono altrettante cause della scomparsa
e anche della distruzione di documenti.
Come abbiamo scritto nell'introduzione del libro «Storia di una società nelle
cronache di una città (1859-1984)» edito in occasione del 125.mo di fondazione
del Circolo degli ufficiali di Bellinzona, scopo di quella pubblicazione era di
fissare date e dati perché non andassero persi.
Pertanto, raccogliendo e scegliendo il materiale per il libro citato, ci siamo imbattuti

anche in documenti concernenti la Società ticinese degli ufficiali. Sempre
convinti che la divulgazione di dati e notizie sia il modo migliore per conservarli
e tramandarli, abbiamo pensato, d'accordo con il camerata e redattore col Roberto

Vecchi, di far conoscere tramite la RMSI le informazioni raccolte. Non sarà

il nostro un lavoro preciso e tantomeno completo, vuole però essere un modesto
contributo per un'eventuale storia della nostra Società cantonale.
Ringraziamo il redattore della Rivista della sua disponibilità e confidiamo nella
benevolenza e nella comprensione del lettore per l'incompletezza evidente e le
eventuali inesattezze certamente non volute ma purtroppo sempre possibili.

I - La Società del 1850

La fondazione

Sul battello a vapore sul lago di Lugano, il 24 settembre del 1850 ottantacinque
ufficiali diedero vita alla «Società militare ticinese». Fu questo infatti il nome
primitivo della «Società cantonale ticinese degli ufficiali, dal 1979 semplicemente

«Società ticinese degli ufficiali (STU).
Grande dev'essere stato l'entusiasmo di questi ottantacinque soci, che per primi
diedero il loro appoggio all'idea di fondare una nuova società apponendo il loro
nome sulla lista di sottoscrizione che porta appunto la data del 24 settembre
1850. Il fatto che i promotori si trovassero riuniti sul battello ci induce a pensare
a una luminosa giornata e a un clima di festa. Il motivo c'era e noi speriamo che

festa ci sia stata effettivamente.
Per arrivare a una prima riunione ufficiale con volontà di costituirsi in una nuova

società è necessario, da parte del gruppetto dei promotori un lavoro di infor-
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